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insegnante chiese agli scolari della sua prima «Secondo me ¢ la mano di Dio che

entare di disegnare qualcosa per cui sentissero ci porta da mangiare» disse un bam-
ingraziare il Signore. bino. «Un contadino — disse un altro — perch
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di chi? La classe rimase affascinata dall’imma- era il piu piccolo e lo accompagnava all’uscit
ti gli scolari dicevano il loro parere: con altri bambini, ma per Tino voleva dire mo
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0l «GRAZIE » DI UN BAMBINO

»LE TUE MANI <
Hai mai pensato al potere immenso delle tue mani?

Dovremmo imparare ad osservare i “comandamenti della casalinga”:
— Se ci dormi sopra... rimettilo in ordine.

— Se lo indossi... appendilo.

— Se finisci di mangiare... mettilo nel lavandino.

— Se ci cammini sopra... sbattilo.

— Se lo apri... chiudilo.

— Se lo svuoti... riempilo.

— Se suona... rispondi.

— Se miagola... dagli da mangiare.

— Se piange... amalo.



